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IYon cercore uno religione

La tendenza dell'uomo a
cercare una religione è una
cosa vecchia quanto il mondol

"Dio ha fatto ogni cosa bel-
la a suo tempo, Egli hape(tno
messo nei loro cuori il pensie-
ro dell' eternità, quantunque
l'uomo non possa comprende-
re dalprincipio allafine l'ope-
ra che Dio hafatto"

(Ecclesiaste 3:11)

Certamente Dio stesso ha
messo in noi questo pensiero
che ci aiùtaasconfinare da que-
sto mondo sempre più stretto
e scomodo.

E invito tutti quelli che dico-
no di non credere a frugare
dentro loro stessi. Questo sen-
timento esiste e nessun uomo
lo può negare.

Ma attenzione se questo
pensiero non è accompagnato
da una vera e propria cono-
scenza di Dio, può divenire un
interrogativo al quale non si
può dare nessuna risposta, op-
pure una superficiale o peggio
una sbagliata.

Gli ateniesi che incontrò l'a-
postolo Paolo erano sempre Iì
ad aspettare qualcuno che rac-
contasse delle novità (Atti 17:
21).

Quali e quante fossero le rre-
rità che venivano proclamate
non aveva molta importanza il
bello era ascoltare...parlare...
discutere; ma il pensiero del-
l'eternità è un'altra cosa.

Quante volte si ripete fra gli
uomini questa situazione di
attesa, a volte di ricerca di una
cosa nuova di cui parlare, di
cui compiacersi e iÀtorno alla
quale esprimere opinioni e
giudizi!

Ma quando ognuno ritorna
a riflettere in solitudine è appa-
gato da tutto ciò? la ricerca tro-
va il suo scopo? "il pensiero
dell'eternità" che è in lui è
finalmente chiaro?

L'apostolo Paolo vedendo
che la città era piena di idoli
aveva lo spirito contrariato e si
mise ad annunziarc Gesù e la
resurrezione. (Atti 17 16-18i)

Sentendo ciò gli ateniesi si
incuriosirono e lo condussero
nell'Areopago affinchè potes-
se spiegare meglio ciò di cui
stava parlando e Paolo usò un
espediente; parlò dell'altare su

nimBse,
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cui c'era scritto:" AII'Iddio sco-
nosciuto " (Atti 77 :23) .

Sapeva bene cosa rappre-
sentava quell'altare esso lascia-
va una breccia apefia all'uni-
verso del possibile, ad ogni
idea nuova ad ogni nuova teo-
rta,bastava?

La storia ritorna anche oggi
si è pronti a lasciare spazio
alf ignoto a ciò che potrebbe
essere e immerso in questo
mare di possibilità l'uomo
smarrisce se stesso.

Il bisogno di una vita diver-
sa, di un'esistenza interiore
appagata di rapporti umani
sinceri e perchè no di un rap-
porto reale con Dio, trova al-
l'esterno una fila interminabile
di approfittatori che tentano di
spiegare chi sia quell'lddio
sconosciuto che è dentro di
nol.

l{on cercare utw rekgione

Il mondo è proprio pieno di
novità.

Negli Atti degli Apostoli pe-
rò il discorso continua e ad un
certo punto dice così:"Iddio
dunque, passando sopra ai
tempi dell'ignoranza, fa ora
annunziare agli uomini che
tutti per ogni dove, abbiano a

rar,.vedersi, perchè ha fissato
un giomo nel quale giudicherà
il mondo con giustizia. per
mezzo dell'uomo che Egli ha
stabilito; del che l-ra fatto fede
a tutti, avendolo risuscitato dai
mofii." Atti 17:30-31.

Alcuni di quelli che lo ascol-
tavano si fecero beffe di lui,
ma altrr credettero. La "novità"
che porlò l'apostolo Paolo ad
Atene la vogliamo pofiare an-
che noi oggi.

I1 messaggio semplice di
Cristo ....una vita spirituale esu-

berante in Lui ma priva di
ascetismo, una verità che rap-
presenta per noi Lrna cefiezza,
una via che porta alla resurre-
zione e infine il dono della vita
eterna.

Non cercare più una religio-
ne, ma scopri chi ha messo nel
tuo cuore ilpensiero dell'eter-
nità.

Non aspettare altre novità,
Gesù è la tua novità oggi.

tYad.ia Scarano

onchetti di espos izione

:ss.':*:i":"n""::" :xl]i::; ii.P;?::;:iT;;?:z
. Lonigo: sabato 23..,... . ..... ..............in Piazza Garibaldi
. Montecchio Maggiore: ...........sabato2e clomenica 3 . . . . .... .. ....... ............. inPtazzaCarli
. Arzignano: ........,...................,..sabato 16..,.... ......InPiazza Nlarconi
. Padova: .........,........sabato 2 e 9.............. ,,......,ai Giardini Pubblici
. Rovigo: tutti i sabati inPiazza\r. Emanuele
. Schiò: ..sabato 23 ..,...... . . .......in Piazza I\- Novembre
. Thiene: sabato 2 e 16 ...,.,.,...,in Via Trento angolo Corso Garibaldi
.Yicenzaz ......,..,. .. giovedì 14, sabato 23, giovedì28................................in P le De Gasperi

Sosteniamo queste eaangehzzazioni con ln preghiera, affinchè il seme della Parola di
Dio che è stato e aeffà sparso, aenga annffiato d,alla Spirito di Dio.



La testim,onianza
Mi presento, sono Pino, ho22anri

e sono originario della provincia di
Napoli. Nel novembrc7992 ero im-
barcato sulla nave Perseo della Ma-
rina Militare. Un giomo uscii a Taran-
to in perlustrazione con un altro mari-
naio ed un sottufficiale; parlando del
più e delmeno il sottufficiale chiese
al marinaio se credeva in Dio.

Mi meravigliai molto che si inte-
ressasse di cose del genere, perchè
era un graduato di una forua armata,
e perchè aveva l'aspetto da duro, Il
giovane mrlitare disse che non ci cre-
deva e che avrebbe creduto in Dio
solo se 1o avesse visto. Il sothrfficiale
ribanè che lui l'aveva conosciuto per-
sonalmente, Dio si era manifestalo
nella sua vita e gli aveva dato una
nuova vita, Sentendo questa afferma-
zione chiesi cosa significassero quel-
le parole. Nella mia mente davo varie
spiegazioni, ma quella che mi parcva
più valida era che mi trovavo di fron-
te ad un matto. Lui rimase contento di
quesla mia domanda e mi raccontò di
come aveva invocato il Signore e

come Egli si era nvelato nella sua vita.
A dir la verilà non riuscii a capire nul-
la di quello che mi raccontò.

Passava iltempo e ben presto fa-
cemmo amicizia, era veramente in
gamba, educato, gentile, sempre
pronto a farsi in quaffro per aiutare gli
altri. Aveva una caratteristica parti-
colare: diceva "Gloria a Diol" se Ie
cose andavano bene, altrimenti
"vedrai, il Signore non tarderà ad aiu-
tarci".

Un tipo strano. ma un otlimo ami-
co. Leggeva la Bibbia e mr parlava di
ciò che c'era scritto; una volta rimasi
perplesso perché mi chiese se sape-
vo che Gesù stava per ritornare. Non
avevo sentito mai una cosa delgene-
re da nessun prete, c'era qualcosa di
strano e gli chiesi se per caso fosse
membro di qualche setta,lui rispose
che era cristiano.

Sapevo che non poteva essere Te-
stimone di Geova perchè era un mili-
tare ed io, ignorando che esistesse la
Chiesa Evangelica, pensavo che i cri-
stiani fossero solo i cattolici.

Quando mi parlava della Bibbia
diceva cose che già conoscevo (la vit+
di Gesù, i Suoi miracoli, la Sua mor-
te in croce, ecc...), ma anche cose che

mi sembravano strane e non avevo
mai sentito (il ritorno di Gesù, il bar
tesimo nello Spirito Santo...), eppure
mi mostrava che nrfto cio che diceva
era scritto nelia sua Bibbia.

Voleva anche regalarmene una,
ma io ero diffidente, e nonvolli accet-

tarlada lui, ma andaiacomperare in
un negozio una Bibbia delle Edizioni
Paoline, con tanto di timbro deila
conferenza episcopale italiana.

lniziai a leggerla, nel frattempo
attraccammo a Palermo e Nicola
(questo era ilsuo nome), invttò me
ed altri militari in una tenda di evan-
gelizzazione,

Con Nicola ed altri quattro andam-
mo alla tenda, vi era molta gente, ini-
ziarcno ad eseguire canti, poi un
uomo predicava, ad un certo punto,
invitò i presenti apregare il Signore
per ricevere guarigione fisica. Rimasi
stupito e chiesi a Nicola se era d'ac-
cordo con quanto defio, lui rispose di
si. Ci fu un appello per chi voleva
conoscere il Signore ed io e gli altri
mainaiandammo avanti.

Alla fine dell'incontro, uno dei
marinai disse che non gii piaceva un
culto senza prendere la comunione
ed altre cose che vengono fatte du-
rante le cerimonie della chiesa tradi-
zionale. Nicola rispose che certe cose

che vengono fatte durante quelle
messe non sono scritte nella Bibbia.

Capii iì perchè di quelle cose stra-

ne, Nicola non era cattolico. Cambiai
atteggiamento verso di lui, continuai
a leggere la Bibbia, ma solo per tro-
vare dei punti su cui dimostrare che
l'unica dottrina che segue laParola di
Dio è quella cattolica. Volevo trovare
l'istituzione della prima comunione,
della cresima, del battesimo dei neo-
nati, l'ordinamento ecclesiastico. la
figura del Papa e dei vescovi e una
volta trovati i punti che convalidava-
no questo, volevo screditarlo. Nicola
mi diceva che queste cose non le
avreimaitrovate nella Bibbia, ma non
mi davo per vinto, avevo una Bibbia
cattolica e non mi sarei lasciato im-
brogliare da lui.

Continuavo a leggere dicendomi
sarà scritto più avanti, eppure arrivai

. all'ultima pagina non trovando ciò
che cercavo e rendendomi conto che
anche la Bibbia cattolica diceva che
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Ia Chiesa aveva il Pastore, che dove-
va essere d'esempio per come viveva
con la moglie ed i figli, capii che pote-
va sposarsi, e tante altre cose. Dovetti
constatare che la Bibbi a " cattolica"
diceva che la Chiesa doveva essere
secondo il modello evangelico, Io
non riuscivo adaccettare che per più
di 19 anni aveva seguito una dottri-
na non conforme alla Bibbia e, piut-
tosto che cambiare dottrina, preferi-
vo lasciar perdere tutta questa storia.
Avevo scoperto che gli evangelici
vivono un cristianesimo biblico, e

allora?
In fondo non ero sicuro che Dio

esistesse veramente, ed anche se esi-
ste, chi mi garantiva che la Sua

volontà losse scritta proprio nella
Bibbia? ;

La cosa più ragionevole che una
persona potesse fare era di lasciar
perdere tutta questa storia, eppure mr
tornavano alla mente le parole di
Nicola: "io ho conosciuto I'lddio
vivente". Vedevo ha gioia nel suo vol-
to e la convinzione nelle sue parole,
però ripetevo a me stesso che anche
i matti sono spensierati e sono con-
vinti di ciò che dicono,

Avevo persa completamente ia
fede in Dio ma non riuscivo a toglier-
mi dalla mente le sue parole: "ho
conosciuto il Signore". Finchè dissi:
"Signore, se veramente esisti, fatti
conoscere in qualche modo, fai an-
che su di me quello che hai f^tto a

Nicola". Sembrava avessi parlato al
\,,uoto, ma dopo poco tempo mi ac-
cadde qualcosa di incredibile: passa-

vo un periodo particolarmente tran-
quillo, non avevo alcun problema, nè
a casa nè al lavoro, eppure avevo una
forte ed inspiegabile crisi interiore.
Vivevo in uno stato di angoscia ed
inquietudine e non riuscivo a com-
prederne ilmotivo. Avevo una totale
mancar^za di gioia di vivere, vivevo
immerso in una tristezza mai prova-
taptma,ma la cosa più sorprenden-
te è che non vi era alcun motivo.
Provavo a distrarmi, a convincermi
che andava tutto bene, astancarmi,a
rilassarmi, ma 1e mie condizioninon
cambiavano.

Andai avanti in questa situazione
per tre giorni, finchè mi rivolsi al
Signore dicendoGli: "se esisti vera-



latestùmonianza
(prosque daLla pagim prececlente)

mente, liberami da questa situazio-
ne".

Dopo pochi istanti da questa pre-
ghiera, ero completamente libero dal-
l'angoscia ed ero immerso in una gio-
ia grandissima, indescrivibile e mai
provata prima.

Non avevo ilminimo dubbio era
chiaro che i1 Signore aveva agito
quando avevo chiesto il Suo aiuto.

Ne ero certo, il Signore esiste.
Da qr.rando Nicola mi parlò di Ge-

sù avevo compreso due cose molto
importanti:

1o- gli evangelici vivono un cristia-
nesimo secondo la Bibbia;

2"- IÌ Signore, l'lddio dell'univer-
so esiste veramente.

Mi rimaneva un ultimo quesito da
risolvere: la Bibbia è 1a Parola di Dio?
Vi era un solo modo per saperlo, ri-
prendere ai leggerla e vedere se par-
lava di situazioni come quella che
avevo appena vissuto io.

Trovai in Giovanni 16:20 che la
stessa situazione l'aveva predetta Ge-
sù ai discepoli e quindicapii a ion-
do quello che mi era successo, il Si-
gnore mi a\eva mostrato che senza la
Sua presenza dentro me, la mia vita
era una desolazrone completa, solo
quando ho invocato ilSuo nome Egli
è venuto a tirarmi fuori da quella
situazione, per cui ho sperimentato il
verso di Giovanni l5:5 "Ic,t sono la

uite, uoi siete i tralci. Colui che dimo-
ra in me e nel cluale Io dimoro, porta
molto frutto; perchè senza di Me
(Gaù) non potetefar nulla". Ero slu-
pefatto della verità espressa chiara-
mente dalla Parola di Dio. perchè
quei versi rispecchiavano la realtà
della mia vita l'unico modo per avere
in me quella gioia che Dio mi dava,
era leggendo la Sua Parola, pregan-
dolo e stando assieme ai iratelli al
culto: tutte le volte che pensavo fos-
sero solo coincidenze e cercavo di
ottenerla in altri modi fallivo sempre.
Non avevo più dubbi la Bibbia è la
Parola di Dio. Riepilogando, da quan-
do mi è stato annunciato l'Evangeio
ho compreso tre cose impomantissi-
me: il Signore esiste, la Bibbia è l'au-
tentica Parola di Dio e la Chiesa Evan-
gelica fonda la propna fede e la pro-
pria vita pratica nella Parola di Dio.
Molte persone si chiedono come mai
i cristrani evitano di fare certe cose
che per ilmondo sono normali. se-
condo loro noi credenti ci perdiamo
il meglio dclla viu solo pcr seguirc un
"libro"l io ho sperimentato che da
quando ho conosciuto il Signore, ho
una gioia di gran lunga superiore di
quella che danno i piaceri del mon-
do, iiSlgnore appaga completamen-
te i miei bisogni; inoltre sono stato da
Lui grandemente benedetto perchè
rni ha dato un buon posto di lavoro
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nelle Forze dell'Ordine,
Colgo l'occasione datamida que-

sta testimonianza per ringraziare e
salutare in particolar modo I fratelli
della Chiesa A.D.l. di Vicenza. Sono
giunto qui a Vicenza circa sette mesi
fa per frequentare un corso ed ora
sono in attesa di ricevere il trasferi-
mento senza sapere per dove. Qui a
Vicenza ho conosciuto persone me-
ravigliose con le quali ho condiviso
momenti stupendi percl-rè vissuti ne1-

Ia grazia del Signore ed illuminati da
un affetto sincero.

In questo periodo ho compreso di
piu quanto il Signorc ci anra. attra-
verso la loro testimonianza, i1 loro
aiul.o e lunità di una Chresa compat-
ta, convinta e decisa a non abbando-
nare la causa dell'Evangelo. Prima di
iniziare a frequentare la chiesa avevo
già fatto un'esperienza pemonale con
rlSignore, però frequentando i fratei-
li si è alimentata la fiamma che mi
spinge a cercare sempre di più la pie-
nezza della grazia di Dio.

Vorei ringraziare sopratlutto colo-
ro che mi sono stati particolarmente
vicini e mi hanno aiutato ne1 mio
cammino cnstiano, con i1loro aifetto
ed i loro consigli.

Un abbraccio a fufti nell'amore del
Signore

Pino Cafasso

1) Risueglio e consacrazione perconale.
2) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese.

il Fr. Steue e Marcia Duncan, missionari in Angola.
4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità; Daniel
Danso Apau, Franca Gambirasi, Carkt De Martino, lrlarisa
Nicoletti, Siluia Celladin, Liliana Facchinelli, Carmine Ronci,

Rosanna Degli Agostini, Marabello luana.
9 Familiari ammalati dei nostrifratelli.
6) Familiari inconuertiti dei nostri fratelli.
D Fr. Angelo ed Elena l'{esta

8) Petsone in carcere che il nostro pastorc sta uisitanclo.

9 Unità delle nostrefamiglie
10) fuangelizzazioni in piazza con banchetti di esposizione.

1 1) Situazione nella ex-Yugoslauia.

12) Ia moglie del fr. Mofielliti Antonino, pastore clella chiesa

di Isola Capo Rizzuto, la moglie delfr. Malcom pastorc della
chiesa di Udine, la moglie delfr.H,Palmer,
19 Famiglia Sartori di lonigo (W),

5 giugno 1994
Silvia Mortai e Valerio Zuhan

clella chiesa di Vicenza

il31 ryasio 1994
E nato

Matlia Esposito
figlio diDorina e Filippo
della chiesa cli Bassano



Pùogge dibened;izùone
C.H.Spufgeon

"Farò scendere la pioggia a
suo tempo e saran piogge di
benedizione"

Ezechiele 34:26

Ecco la misericordia sùprema:
"Farò scender la pioggia a suo
tempo".

Non è questa una eccelsa
misericordia divtna?

Chi mai se non Dio potrebbe
dire: "Darò loro pioge "l

C'è solo una voce che può
parlarc alle nubi e chiedere loro
di dare la pioggia. "Chi manda
la piogia sulla terya? l{on sono
Io, dice il Signore?"

Così la grazia è il dono di Dio
e non viene creata dall'uomo.
Inoltre è una grazia necessaria.
Cosa sarebbe del suolo se non
ci fossere le piogge?

Puoi frantumare le zolle e se-
minare, ma se non piove a cosa
serve? Labenedizione divina è

altrettanto necessaria. Invano ti
affatichi se Dio non concede la
pioggia abbondante e non man-
dala grazia.

Battesimi
Padova eYicetua

Con la gioia nel Signore, vi co-
munichiamo che nella chiesa di
Padova, domenica 29 maggio,
sono scesi nelle acque battesi-
mali quattro credenti, e domeni-

il hllettino, Luglio 1994 pag 3

Ecco quindi una grazia ab-
bondante. "E saranno piogge".
Non è detto manderò delle
"gocce". ma "piogge".

La stessa cosa awiene per la
grazia, Se Dio mandauna bene-
dizione, la concede di solito in
misura tale che non c'è posto
abbastanza per riceverla. Grazia
abbondante!

Abbiamo bisogno di molta
grazia per conservarci umili, per
avere spirito di preghiera, per
essere santi; una copiosa grazia
è necessaria per essere zelanli,
per proteggerci in questa vita e
per approdare in cielo.

Non possiamo stare senza
essere saturi delle piogge di gra-
zia.

Ed ancora, la grazia viene nel
momento oppofiuno. "FArò

ca 5 giugno, nella chiesa di Vi-
cenz\ sei credenti, in obbedien-
za al comandamento del Signore
che hanno confessato Gesù co-
me loro personale Salvatore ed
hanno testimoniato dell'opera

scend,ere la pioggia a suo tem-

Po".
Qual è il tuo tempo oggi?
E'tempo di siccità?
Nlora è questo il periodo per

le piogge.
E'un momento di gravi pre-

occupazioni o di nuvole nere?
Allora questo è ilperiodo per

le piogge. "Come i tuoi giorni,
cosi sarà la tuaforza".

E qr-ri abbiamo una benedi-
zionevaria. "Ti darò le piogge di
benedizione".La parola è al plu-
rale. Il Signore manderà ogni
sorta di benedizioni, come anel-
li di una catefia d'oro,

Se concede la grazia che con-
vefie, manderà anche la grazia
che confofia.

Egli manderà, 'pioge di bene-
dizione".

Guarda in alto, o pianta arsic-
cia, aprr le tue foglie ed i tuoi
fiori per ricevere l'acqua che
viene dalcielo.

del Signore nella loro vita.
A Padova, mercoledi 8 giugno

altri due credenti, sono stati bat-
tezzatt.

Al Signore sia la lode e la glo-
rral.
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Siamo a vostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gh almrmalatie visite.
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio: 0A+4 - 414052, fax 0444 - 414467 . Abitazione, telefono 049 - 9070201,.

Riunioni

Chiesa di Vicenza
36050 Villagio Montegrappa - Vicenza
via Dante 56, te|.0444 - 912773
dalla stazione dei treni, prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì ore20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Padova
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua

colo 4J, tel. 049 - 8976186
ne dei treni prerr,dere il bus n.7 o 10

Chiesa di Pieve di Cadore (Bt)
32044 Pine di Cadore (BL)
Via Nazionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Marredì ore 20,00 Snrdio Biblico

Chiesa di Treviso
31030 Dosson di Casier - Treuiso

,, bus n.11
Domenicale

Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

(u)
ta)

Domenica ore9,75 Scuola Domenicale

Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione deiGiovani

Chiesa diYenezia
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione dei treni prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, te\.0437 - j2979
dalla stazione dei treni prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Srudio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore20,30 Srudio Biblico
Venerdì orc20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

loni,70

Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Srudio Biblico

Chiesa di Trieste
34100 Trieste - Via Gambini 25, tel.040 - 824761
dalla stazione dei treni prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 19,15 Srudio Biblico
Giovedì ore 79,15 fuunione di Preghiera
Sabato ore 19,15 Riunione dei Giovani

a turno press lie dei fedeli
a tumo press lie dei fedeli
a turno press lie dei fedeli
fam. Grassell , via Cristoforo 31
a tur deli
fam. zza23
fam. 17

a tumo presso le famiglie dei fedeli
fam. Borzillo Maria

1272777)
7l Te1.0438 - 989640

Riunioni di preghiera a crna delle Comunità
Padova Venerdì ore 20,30

lafranca(PD) Venerdì ore 20,30
(PD) Venerdì ore20,30

Venerdì ore20,30
Valdagno (M) Venerdì ore 20,30
Sarcedo (VI) Venerdì ore 20,30
Crosara (M) Venerdì ore 20,30
Marostica (M) Venerdì ore 20,30
Montecchio Maggiore (M) Venerdì ore 20,30
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30
Portogruaro (\E) ' Yenerdì ore 20,00
Loc.Col San Martino (TV) Giovedì ore 20,30


